
eXPOSTE ITALIANE S.P.A.

SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE

D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) 

Art. 1, Comma 2, DCB

BOLOGNA

N. 1
MARZO 2018

ASSOCIAZIONE DEI COLLABORATORI DI DON BOSCO

ONLUS - Associazione di volontariato.

LA VOCE DI
DON BOSCO
NOTIZIARIO
EXALLIEVI SALESIANI
BOLOGNA ISTITUTO
ASSOCIAZIONE DEI
COLLABORATORI
DI DON BOSCO 

CONVEGNO ANNUALE 2018
DOMENICA 6 MAGGIO

Buona 
    Pasqua



DOMENICA 6 MAGGIO 2018
Convegno annuale Exallievi
Bologna Istituto

La informiamo che i suoi dati saranno utilizzati esclusivamente per inviare il nostro 
giornalino, informazioni sulle nostre attività e ringraziamo per ogni eventuale 
donazione. Essi saranno custoditi presso i nostri archivi informatici. Lei ha il diritto di 
accedere liberamente alle informazioni che la riguardano per aggiornarle rivolgendosi al 
responsabile presso la nostra sede (L. 675/96).

Redazione e Amministrazione: Via Jacopo della Quercia, 1 - Bologna
Reg. Trib. Bo n. 6322 in data 2/7/94.
Hanno collaborato alla redazione:
Bruno Berti, Eugenio Bernardini, Vittore Vannini, Giovanni Rondelli, 
Romolo Guffi, Pietro Taglioli, Silvano Leprotti.
Impaginazione Grafica: Cristian Berti

visita il sito internet dell’Istituto troverai il 
nostro giornale la Voce di Don Bosco
www.salesianibologna.it
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DOMENICA 6 MAGGIO 2018PROGRAMMA
CONVEGNO 
ANNUALE 
EXALLIEVI
SALESIANI
BOLOGNA 
ISTITUTO 

Ore 9.00	 –	 Primi Arrivi

	 –	 Accoglienza

	 –	 Tesseramento

	 –	I ncontro con gli amici

Ore 10.45	 –	 i saluti... del Direttore 
		  dell’Istituto e del nostro 		
		  delegato 
	 –	R elazione del 
		C  onsiglio di Presidenza 		
		  sulle iniziative e sui programmi

	 –	 Lettura del Bilancio

Ore 12.00	 –	S . Messa nella cripta del

	     Sacro Cuore

 

Ore 13.00	 –	 Pranzo

	 –	 Premiazione Exallievi

	 –	 “RIFFA” di beneficienza

	 E... ARRIVEDERCI AL 	
	 PROSSIMO ANNO IL 

	 12 MAGGIO 2019
	 SECONDA DOMENICA DI MAGGIO

PRANZO CON CATERING A BASE DI PESCE

MESSAGGIO DEL RETTOR MAGGIORE AI GIOVANI
FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO - ROMA 31 GENNAIO 2018
Miei cari giovani, ricevete il mio saluto pieno di affetto e la promessa della mia preghiera 
per tutti voi. Anche quest’anno, come l’anno scorso, in questo giorno della Festa di San 
Giovanni Bosco, 31 gennaio, mi trovo in un’altra parte del mondo. Questa volta in Asia, 
Timor Est. Da qui desidero rendermi presente nei più diversi luoghi del mondo dove ci 
sono giovani che sperimentano la gioia di sentire che il Signore ha regalato loro Don Bosco 
come Padre e Maestro della Gioventù. È ancora vivo in me il ricordo dell’incontro di Papa 
Francesco con i giovani del Cile e del Perù, avvenuto alcuni giorni fa. D’altra parte, vi 
è ovunque un grande movimento per la preparazione del Sinodo dei Vescovi, convocato 

sul tema: “Giovani, Fede e Discernimento vocazionale”. Lo stesso Papa Francesco vuole incontrarsi, durante la 
settimana che precede la Domenica delle Palme, con delegazioni di giovani di tutto il mondo, perché desidera 
avere «un incontro in cui voi sarete protagonisti: giovani di tutto il mondo, giovani cattolici e giovani non cattolici; 
giovani cristiani e di altre religioni; e giovani che non sanno se credono o non credono: tutti. Per ascoltarli, per 
ascoltarci, direttamente, perché è importante che voi parliate, che non vi lasciate mettere a tacere». Tutto questo 
suscita in me una immensa gioia.
Posso farvi una confidenza? Quando percorro il “mondo salesiano”, nelle nazioni più diverse, e mi incontro con 
voi giovani, vedo i vostri volti, il vostro sorriso, il vostro sguardo sincero, pulito, autentico, e mi dico: il mondo, 
la Chiesa, la nostra Famiglia Salesiana e il Movimento Giovanile Salesiano in tutto il mondo, hanno un grande 
presente e un promettente futuro.
L’anno scorso vi ho scritto (vi ricordate?), dicendovi, tra l’altro, che noi crediamo in voi. Oggi confermo la mia 
totale fiducia, e dico ancor di più. Miei cari giovani, non rinunciate ai vostri sogni e ai vostri ideali, anche se 
qualche volta questo può sembrarvi difficile. Continuate a cercare appassionatamente la vostra felicità, ma quella 
felicità profonda e autentica, che vi farà sentire contenti e realizzati. Una felicità che è molto lontana da tutto 
quello che è superficiale e vuoto; lontana da tutto ciò che è “usare e gettare” le cose, e, ve lo dico con grande dolore, 
a volte anche, “usare e gettare-scartare” le persone.
Ascoltate, vi racconto una esperienza che ho fatto qualche settimana fa. Stavo visitando l’Ispettoria Salesiana di 
Guwahati, in Assam, nell’Est dell’India, e durante un incontro in una presenza salesiana con giovani universitari 
di varie religioni (cattolici, indù, musulmani) sono rimasto profondamente impressionato al vedere che loro stessi 
proponevano di recitare insieme il “Padre Nostro”. Mi sono commosso. E mi sono congratulato con loro per il 
significato della loro proposta. Perché quei giovani, capaci di chiamare Dio “Padre!”, l’Unico Dio, saranno capaci 
di costruire un mondo di Pace, di vera Giustizia, di Fraternità Universale.
È la stessa cosa che ha affermato Papa Francesco durante la sua visita nel Bangladesh: «Sono contento – egli ha 
detto - che, insieme ai cattolici, ci siano con noi molti giovani amici musulmani e di altre religioni. Col trovarvi 
insieme qui oggi mostrate la vostra determinazione nel promuovere un clima di armonia, dove si tende la mano 
agli altri, malgrado le vostre differenze religiose».
Può il Rettor Maggiore chiedere questo ai giovani del mondo? Certamente. E lo faccio a nome di Don Bosco che, 
nella comunione con Dio, vi ama profondamente. E ve lo chiedo perché sono profondamente convinto. Che non 
ci capiti quello che racconta Edith Stein (filosofa del secolo XX e oggi Santa), la quale, parlando di se stessa nella 
sua adolescenza, affermava che «aveva perso in modo consapevole e deliberato l’abitudine di pregare». Vi invito, 
miei cari giovani, a coltivare e a intensificare quell’esperienza vibrante che è la preghiera come dialogo con Dio. 
Con tutto l’affetto del vostro sempre padre, fratello e amico in Don Bosco.

Ángel Fernández Artime, sdb
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LA VENERDÌ
1° DICEMBRE 2017 
CENA DI NATALE

– VENERDÌ 1 DICEMBRE 2017 SI È SVOLTO L’INCONTRO 
“IL NATALINO”, incontro di fine anno per esaminare quan-
to fatto nell’anno in corso, le prospettive future e augurare 
a tutti un Buon Natale e felice Anno Nuovo. L’incontro è 
iniziato con la S. Messa alle ore 19,30 nella chiesa dell’Isti-
tuto, celebrata dal Direttore dell’Istituto Don Gianni Danesi. 
Dopo l’Omelia sui brani delle scritture e del Vangelo, Don 
Gianni ha voluto informare tutti i presenti sulle attività della 
Casa Salesiana ed in particolare sulla scuola frequentata 
da 1.050 studenti con una richiesta sempre in aumento di 
anno in anno: I professori sono tutti laici ed ogni sacer-
dote sovrintende alla scuola media, alla scuola superiore, 
all’attività meccanica e tipografica. I sacerdoti, in tutto il 
complesso sono 12 e si dedicano alla organizzazione sco-
lastica, alla Parrocchia, all’Oratorio con diversi compiti per 
coprire le diverse attività. Esistono diversi laici che si dedi-
cano a diversi compiti, come ministranti, catechisti, al do-
poscuola, alle attività Oratoriane, alle Missioni, allo sport, 
alle attività teatrali così da coprire tutti gli impegni possibili 
per il buon funzionamento di tutto il complesso. Don Gianni 
ha poi suggerito un momento di raccoglimento e di pre-
ghiera per gli Exallievi, Cooperatori, Amici di Don Bosco 
che hanno vissuto nell’ambito Salesiano dedicando diver-
so loro tempo, ricordando sia per coloro che sono passati 
che i presenti.
Dopo la S. Messa un gruppo di 65 exallievi, alcuni con loro 
familiari, hanno partecipato alla cena, cogliendo così l’oc-
casione per ricordare i tempi passati nell’ambito scolastico, 
ed ora con le diverse responsabilità di lavoro ed anche di 
fine lavoro. Il chiacchierio è durato fino alle ore 23,30 circa 
intercalato con estrazione di premi tramite la pesca, il cui 
ricavato destinato alla costituzione di Borse di Studi per gli 
studenti meritevoli e con scarse disponibilità finanzierie. Gli 
Auguri scambiati reciprocamente hanno chiuso l’incontro.

– Il mese di ottobre è iniziato con un avvenimento di 
notevole importanza: - La visita di Papa Bergoglio a Ce-
sena e a Bologna. A Cesena alle ore 8,20 è arrivato in occa-
sione del Trecentesimo anniversario di morte di Pio VI uno 
dei pontefici cesenati. Quì ha trascorso 2 ore passando, 
dalla Piazza del Popolo alla Cattedrale, salutando e strin-
gendo mani amorevolmente a disabili, malati, ai ragazzi ed 
agli anziani sollecitando il dialogo e l’amore fra tutti. Un 
altro Papa Paolo II fece visita in queste località nel maggio 
1986. Alle ore 10 Papa Francesco è partito in elicottero alla 
volta di Bologna salutato da tutti i presenti  con gli sguardi 
dei cesenati che si protendevano verso il cielo guardando il 
personaggio vestito di bianco.
A Bologna continua il pellegrinaggio inizianto con la visita 
all’HUB di Via Mattei dove ci sono quasi 500 migranti pro-
venienti dal Gambia, dal Senegal e da altre terre martoriate.
Anche qui saluti e strette di mano a tutti e Papa Francesco 
si è lasciato cingere il polso con il bracialetto colorato come 
indossano i migranti.  Il percorso è stato verso il centro di 
Bologna e costellato di fermate, con discorsi, domande e 
risposte. Il percorso è continuato in Piazza San Domenico 
con visita ai Padri Domenicani e qui riceve il Sigillum Ma-
gnum dal Rettor Maggiore Francesco Ubertini. È seguito Il 
pranzo in San Petronio con i più poveri, gli ultimi e dove il 

Papa si è seduto fra tutti i commensali dispensando saluti 
e parole di estrema gratitudine.
Nel pomeriggio nello Stadio Dall’Ara di Bologna in 45mila 
hanno presenziato alla Messa del Papa che ha anche colto 
l’occasione per concludere il Congresso Eucaristico che si 
è svolto a Bologna. Anche a Bologna la giornata è termi-
nata con una grande folla di fedeli e di persone arrivate 
da diverse parte d’Italia che hanno salutato il Pontefice in 
partenza per Roma lasciando esterefatti tutti per l’instan-
cabilità dimostrata da Papa Francesco.

– Il 7 Ottobre 2017 si è tenuto il CONSIGLIO ISPETTO-
RIALE EXALLIEVI DI DON BOSCO DELL’ISPETTORIA 
EMILIA-ROMAGNA-SAN MARINO  presso l’Istituto Sa-
lesiano di Bologna alle ore 12,30 con un frugale pranzo e 
poi nella Sala Audiovisivi l’incontro secondo l’O.d.G. pre-
disposto dalla Presidenza e dal Consiglio per  discutere e 
predisporre i programmi dell’anno.
Il Presidente Ispettoriale, Bruno Berti, ha iniziato l’incontro 
con una preghiera secondo il rito consueto ed ha rivolto un 
saluto a tutti ed un augurio per un proficuo incontro.
Il Delegato Ispettoriale Don Gigi Di Libero ha dedicato un 
momento formativo sui principi che caratterizzano le attivi-
tà degli Exallievi e, le finalità secondo i principi del fonda-
tore Don Bosco.
Sono stati presi  in considerazione tutti gli argomenti posti 
all’O.d.G. Con le discussioni sui vari punti.
Il dibattito è stato vivace fino al termine.
La relazione sul CONSIGLIO ISPETTORIALE è stata stilata 
dal Segretario Luigi De Biase ed inviata a tutti i componenti 
del Consiglio di ogni Unione facente parte dell’Ispettoria 
Emilia-Romagna-San Marino nonché ai Dirigenti Nazionali 
per conoscenza.

– Altro avvenimento importante gli Incontri Spirituali nei 
Due Sabati 21 e 28 Ottobre 2017 tenuti dal Padre Dome-
nicano Don Paolo Calaon – Docente di Religione presso il 
liceo Sant’Alberto e di Teologia presso la Facoltà Teologica 
dell’Emilia-Romagna, con inizio alle ore 14,30. Il tema trat-
tato è stato “ DAL CULTO ALLA LITURGIA CRISTIANA – LA 
BELLEZZA DELLA PREGHIERA DELLA CHIESA”.
Il predicatore Padre Paolo Calaon ha spiegato il culto uni-
versale della chiesa attraverso la preghiera e con l’amore 
insegnato da Gesù attraverso la rivelazione e trasmessa a 
tutti i sacerdoti ed i seguaci.
La chiamata alla preghiera è praticata attraverso la parola 
con una forma liturgica che può essere definita  
“Il culto della Maestà Divina”, cioè il culmine verso cui ten-
de l’azione della Chiesa e al tempo stesso la fonte da cui 
promana tutta la sua energia come si è espresso IL CON-
CILIO VATICANO II.
Il Centro del culto, della liturgia e della bellezza della pre-
ghiera si concretizza con l’Eucarestia, il principale sacra-
mento che completa l’amore ascendente per chiedere 
grazia a Dio e l’amore discendente da Dio dandoci la sua 
grazia.
Il predicatore ha poi passato in rassegna il momento della 
preghiera iniziando dal periodo delle catacombe in posti 
chiusi e privati per praticare poi, la preghiera, in luoghi pub-
blici con costruzione di templi e luoghi di culto dando pub-
blicità a tutte le manifestazioni prescritte dal Sommo Pon-
tefice e confermate dai vari Concilii e seguiti dai sacerdoti, 
ministri preposti ai sacramenti ed allo svolgimento dei riti.
Ogni incontro si è concluso con la S. Messa alle ore 16,00 
e con un momento di raccoglimento e di preghiera per tutti 
gli Exallievi, Cooperatori e Amiici di Don Bosco che hanno 
seguito e seguono il carisma del Santo dei Giovani.
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LA FESTA DI DON BOSCO
GENNAIO 2018
Terminate le festività natalizie si entra nel nuovo anno di 
gennaio il mese in cui tutta la famiglia Salesiana rivolge 
il pensiero ed i preparativi per la festività di San Giovan-
ni Bosco. Questo sacerdote , uomo di azione, che si è 
dedicato al “ Sistema preventivo nella educazione della 
gioventù”. Questo metodo poggia sulla “ragione, la reli-
gione e l’amorevolezza”  che sono gli elementi educativi 
fondamentali. Questi si articolano poi in mezzi e metodi 
che si esprimono nello spirito e nello stile  della famiglia 
in un clima serio ed impegnato dalla spontaneità , dalla 
gioia, dall’attività individuale e di gruppo . Con questo 
metodo e con questo amore continuo per i giovani, Don 
Bosco  è  stato proclamato “padre e maestro della gio-
ventù” tutt’oggi riconosciuto in tutto il mondo.

In questo mese di gennaio 2018 tutti gli studenti del- 
l’Istituto salesiano di Bologna, guidati dai loro insegnan-
ti, hanno preparato attività che ricordano la vita di que-
sto Santo Maestro . Così la Parrocchia , l’Oratorio e  i 
diversi gruppi, con l’esposizione di bandiere sotto i por-
tici dell’istituto, che sventolano  dando un senso di festa 
e di allegria. Il clima che si respirava è stato  particolare 
e si è manifestato dai bambini che frequentano il cate-
chismo, dai loro genitori, da tutti coloro che frequentano 
la Parrocchia.

Nell’entrata principale dell’Istituto troneggia un grande 
quadro con Don Bosco circondato da giovani, sempre 
illuminato, che mette in evidenza la sacralità del luogo 
dove si accede.

In questo clima  giovedì 25 gennaio alle ore 18,30:
– Nel Santuario del Sacro Cuore si è svolta la  celebra-
zione Eucaristica presieduta dal Rettor Maggiore eme-
rito  Don Pasqual Chavez con i concelebranti  sacer-
doti salesiani e diaconi.
– Alle ore 21,00  ritiro di veglia per le vocazioni.
Sabato 27 gennaio alle ore 17,30 nella Cattedrale San 
Pietro di Bologna Celebrazione Eucaristica presieduta 
dal l’Ispettore salesiano Don Giuliano Giacomazzi con-
celebranti sacerdoti salesiani del circondario e diaconi. 
È stato esposto sull’altare maggiore un grande quadro 
raffigurante Don Bosco abbellito da pannelli  di tessuto 
damascato e fiori.
La festività viene celebrata in Cattedrale per dare la 
possibilità a tutta la cittadinanza di partecipare a questa 
ricorrenza in onore di Don Bosco molto amato da tutti i 
bolognesi.
Domenica 28 gennaio nella Parrocchia del Sacro 
Cuore, alle ore 9,30:
– Celebrazione Eucaristica Presieduta dal Direttore 
dell’Istituto salesiano Don Gianni Danesi  e concele-
branti  i sacerdoti della Parrocchia e diaconi.
– Di seguito la festa nel cortile per i giovani e le loro 
famiglie.
– Alle ore 12,00 liberati in cielo palloncini personalizzati 
dai giovani. 
– Alle ore 12,30 pranzo condiviso seguito da lotteria con 
ricchi premi preparata da Cooperatori ed Exallievi, il cui 
ricavato da destinare ai Missionari.
Nei giorni seguenti  29-30-31 gennaio gli studenti del- 
l’Istituto Salesiano assistono a S. Messe, con i loro inse-
gnanti, compatibilmente  alle ore di lezione.



Gli Exallievi di Don Bosco, sono giovani che sono stati allievi dell’Istituto Salesiano di 
Bologna e in Oratorio, e che hanno ricevuto una preparazione alla vita sulla base dei principi del 
Sistema preventivo di Don Bosco .
La storia degli “Exallievi” inizia nel 1870, quando Don Bosco stava celebrando la sua festa, ed 
un gruppo di suoi ex studenti di Valdocco hanno voluto partecipare a questo giorno speciale 
ringraziandolo e facendogli un regalo consistente in un set da caffè.

GLI EXALLIEVI  di Bologna dell’Istituto Salesiano sono formati da coloro che hanno 
frequentato la scuola dell'Istituto Salesiano, come interni ed eterni, 

vivendo buona parte l'anno, nei locali salesiani e uscendone con il conseguimento di un diploma di 
specializzazione con i requisiti necessari per inserirsi nel mondo del lavoro. Questi studenti hanno man-
tenuto il carisma di Don Bosco, acquisito nei diversi anni di studio ed hanno continuato a frequentare 
l'Istituto Salesiano fondando “l’Unione Exallievi Salesiani Don Bosco” dedicandosi ai giovani attra-
verso incontri con il Direttore dell'Istituto e mettere a disposizione le risorse dell'Unione e personali con 
Borse di Studio od aiuti per altre necessità a seconda delle esigenze che si presentano. 
Gli incontri sono continui durante l'anno. Quelli più importanti sono:
– Convegno Exallievi la prima domenica di Maggio
– 2 Consigli Ispettoriali annui
– Incontro nelle feste natalizie, con gli ex studenti di un tempo, per gli auguri delle festività
– Festa di Don Bosco di fine mese di gennaio.
Il tutto viene riportato in una pubblicazione tipografica corredata da fotografie stampate due volte 
l'anno in concomitanza con il Convegno e con le feste natalizie. Questo Notiziario viene spedito a tutti 
gli Exallievi passati dalle scuole dell'Istituto Salesiano di Bologna.

CONOSCERE LA FAMIGLIA SALESIANA DI BOLOGNA

CHI SIAMO COSA FACCIAMO La Scuola dell’Istituto Salesiano è pubblica, 
aperta, libera, popolare, germinata e sviluppata dai 
principi pedagogici e dall’esperienza educativa di 
Don Bosco.
I salesiani continuano ad applicare il sistema pedago-
gico del “Padre e Maestro dei Giovani” e si impegnano 
a rispondere alle esigenze attuali con una proposta 
educativa e formativa che interpreta le attese della 
società e della famiglia; quindi offrono una Scuola 
che, in stretta collaborazione con la famiglia, dia ai 
giovani una formazione integrale, umana e cristia-

na completa ed una preparazione tecnico-professionale accurata. Insieme ad una didattica ben fatta 
l’offerta formativa è arricchita da attività libere, gruppi di interesse e percorsi di crescita trasversali per 
un incontro personale con ogni allievo.

8

In refettorio al Congresso Nazionale di Firenze



Sono coloro che hanno frequentato la scuola Salesiana ed in particolare 
l’Oratorio e ricevuto l’istruzione attraverso il catechismo per accostarsi al sacramento della Prima 
Comunione e della Cresima. Questi giovani hanno continuato a mantenersi uniti nella “Associazione 
Exallievi di Don Bosco” dedicandosi a diverse iniziative:

• Importante iniziativa è stata la costituzione della “Caritas Missionaria” che Exallievi Fondato-
ri dell’Oratorio diedero vita il 18 Ottobre 1973 con lo scopo di raccogliere offerte e inviarle ai 
Missionari Salesiani passati dall’Oratorio di Bologna.

• Ultimamente, per volere e con deliberazione dei Presidenti Exallievi è stato costituito il 
“Quarto Missionario” con lo scopo di provvedere mensilmente all’acquisto di prodotti alimen-
tari da fornire al Parroco della Chiesa del Sacro Cuore ad integrazione di quanto fornisce il Ban-
co Alimentare, da distribuire ai bisognosi che settimanalmente si presentano in Parrocchia per 
ricevere sostentamenti. 

Per queste attività viene stampato un “Notiziario” in passato mensile ma attualmente trimestrale nel 
quale viene descritto l’attività che viene svolta, attività per repire fondi, quanto i benefattori contribui-
scono , le somme inviate ai Missionari Salesiani.

LA ONLUS - L’Associazione Collaboratori di Don Bosco
I due Gruppi Exallievi dell’Istituto Salesiano e gli Exallievi Oratoriani sono quindi 
uniti sotto l’Associazione Exallievi di Don Bosco di Bologna e operano in comunione in tutto e hanno 
provveduto a costituire “L’ Associazione Collaboratori di Don Bosco ONLUS” con le finalità statuta-
rio di promuovere il rapporto umano cristiano, aiutare coloro che sono in stato di povertà, aiutare l’atti-
vità scolastica, l’attività oratoriana, sportiva, del doposcuola e le necessità della parrocchia. Con questa 
impostazione legislativa avere la possibilità di potere attingere a finanziamenti ed eseguire quanto 
stabilito dalle costituzioni statutarie. In sintesi questo è quanto fanno gli Exallievi. 

GLI EXALLIEVI 
ORATORIANI 
DI BOLOGNA
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COMUNITÀ DELLA MISSIONE DI DON BOSCO 
C.M.B. con sede operativa e legale a Bologna presso 
Parrocchia Salesiana del Sacro Cuore e sede storico-operativa 
presso l’Istituto Salesiano B.V. San Luca.
Riconosciamo la “chiamata alla missione” del fondatore nel 
1982; di fatto ci siamo costituiti nel 1988, giuridicamente 
nel 1994 (costituzione giuridica davanti a notaio). Nel 2001 
approvazione della Chiesa di Bologna ad experimentum, nel 
2004 approvazione ecclesiale definitiva come Associazione 
privata di fedeli ai sensi del Diritto Canonico. Siamo stati accolti 
ufficialmente nella Famiglia Salesiana nel gennaio 2010. Siamo 
quindi Salesiani CMB.

COSA FACCIAMO
In Italia
– Oratorii nello stile di San Giovanni Bosco con cammino 

di Pastorale Giovanile e gruppi animatori/educatori.
– Centri Educativi per accoglienza di ragazzi in difficoltà.
– Corsi ed incontri specifici sulla spiritualità salesiana, sul 

sistema preventivo di don Bosco e di pastorale giovanile.

All’estero
– Spedizioni di missionari laici in Africa (Madagascar, 

Ghana e Burundi) e America Caraibica (Haiti) per 1, 3, 6 
mesi; 1, 2 anni e oltre.

– Oratorii, centri educativi e centri d’accoglienza per 
minori in difficoltà.

– Formazione per la missione ad exteros.
– Iniziative di sensibilizzazione del territorio verso 

problemi dei paesi in via di sviluppo.
– Affidi a distanza di bambini che sono accolti nelle opere 

della Comunità

Dove siamo
La C.M.B. è presente in Italia, Madagascar, Cile, Haiti, 
Ghana, Burundi e Argentina con gruppi giovani e adulti.

Per contattarci:
segreteria@associazionecmb.it

CMB - COMUNITÀ 
DELLA MISSIONE 
DI DON 
BOSCO
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Chi siamo - I Salesiani Cooperatori costituiscono il terzo ramo 
della Famiglia Salesiana. Don Bosco ha da sempre pensato e voluto 
questo ramo della sua famiglia a sostegno delle sue opere.

Cosa facciamo - Siamo laici, ma 
anche di ecclesiastici, affascinati dal 

carisma salesiano e coinvolti nelle varie attività a favore dei giovani e dei ceti 
più poveri. Sosteniamo le opere salesiane con la preghiera, con il nostro lavoro, 
economicamente o con ogni altro mezzo che la fantasia può suggerire.

Dove siamo
• Istituto Salesiano "Beata Vergine di San Luca" (Via Jacopo della Quercia, 1  
   Bologna) e Parrocchia del Sacro Cuore (Via Matteotti, 27).
• Parrocchia di San Giovanni Bosco (Via Bartolomeo Maria dal Monte, 14).
• Parrocchia di San Savino di Corticella (Via San Savino, 6).

Un ulteriore gruppo fondato da Don Bosco nel 1869 è l’Associazione devoti 
di Maria Ausiliatrice: ADMA. Dopo aver costruito la Basilica di Maria Ausiliatrice, fu suo grande desiderio 
che si costruisse un tempio spirituale fatto di preghiere con la recita in particolare del santo rosario.

L’ADMA è così parte della Famiglia salesiana. Alla Parrocchia Don Bosco si è dato vita a questo gruppo 
di preghiera che resta personalizzato cioè si prega in casa, in una sorta di circolo spirituale, stante l’età 
avanzata delle persone e la difficoltà ad incontrarsi. Fa da collegamento un foglio stampato che viene messo 
a disposizione, in riferimento alla devozione mariana divulgata da D.Bosco.

SALESIANI COOPERATORI

La Confederazione Mondiale delle Exallieve e degli Exallievi delle Figlie 
di Maria Ausiliatrice è una associazione laicale senza scopo di lucro, promossa dall’Istituto delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice. Come tale è un gruppo della Famiglia Salesiana, nella quale il Rettor Maggiore 
successore di Don Bosco è padre e centro di unità. Le origini risalgono al 1908 quando, con la guida e 
l’incoraggiamento del servo di Dio Don Filippo Rinaldi nasce il primo gruppo di “antiche alunne” della casa 
FMA di Torino. Per favorire fra loro rapporti di solidarietà e con la volontà di impegnarsi nella promozione 
sociale della donna, ritornano all’Oratorio e rimangono unite alle loro suore e al direttore del tempo. 

Appartengono all’Associazione persone di ogni età, cultura, religione, stato sociale, in ogni parte del mondo.

Ogni exallieva/o è impegnato a crescere come persona, secondo il trinomio del Sistema Preventivo di Don 
Bosco: RAGIONE - RELIGIONE - AMOREVOLEZZA, che si può tradurre nei valori umani di DIGNITÀ, FEDE e 
SOLIDARIETÀ, associando ad esso la sensibilità e la cura proprie del carisma mornesino di Maria Domenica 
Mazzarello, cofondatrice dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

Approfondendo ed attualizzando nel proprio quotidiano i valori assunti nel periodo della sua educazione 
salesiana, si rende personalmente responsabile della propria formazione, continua e permanente, per una 
piena maturità di laico nel solco della tradizione salesiana.

Le associate partecipano alla missione educativa dell’Istituto delle FMA, si impegnano per la promozione e 
l’educazione dei giovani, della donna, per la difesa della vita e della famiglia.

È inerente alla spiritualità dell’exallieva/o delle FMA un forte impegno di servizio.
Ognuno contribuisce responsabilmente all’affermazione dei valori su cui si fonda la dignità della persona 
umana operando nei più differenti ambiti di azione nella Chiesa, nella famiglia, nell’ambiente di lavoro e di 
studio, nel mondo politico e sociale, nell’ambito della scuola, del tempo libero e della comunicazione sociale.

A Bologna sono attivi due gruppi, strutturati in Unioni:
presso l’Istituto Maria Ausiliatrice di via Jacopo della Quercia 5 e
presso la Casa Sacro Cuore di via San Savino 37 

Presso queste sedi vengono organizzati incontri periodici e le 
exallieve/i partecipano alle attività educative.



FEDERAZIONE ISPETTORIALE
EMILIA ROMAGNA - SAN MARINO
Via Jacopo della Quercia, 1 - 40128 Bologna
Tel. 051 45 51 711

Presidente: Bruno Berti
Segretario: Luigi De Biase
Tesoriere: Sante Ciccarelli
Presidente Emerito: Federico Coppi

FEDERAZIONE ISPETTORIALE
EMILIA ROMAGNA - SAN MARINO
Via Jacopo della Quercia, 1 - 40128 Bologna
Tel. 051 45 51 711

Presidente: Bruno Berti
Segretario: Luigi De Biase
Tesoriere: Sante Ciccarelli
Presidente Emerito: Federico Coppi

STRALCIO DELLA STRENNA 2018
COLTIVIAMO L’ARTE DI ASCOL-
TARE E DI ACCOMPAGNARE
Un ASCOLTO che per noi oggi 
sa molto di arte. “Abbiamo bi-
sogno di esercitarci nell’arte di 
ascoltare, che è più che sentire. 
La prima cosa, nella comunica-
zione con l’altro, è la capacità 
del cuore che rende possibile la 

prossimità, senza la quale non esiste un vero 
incontro spirituale”. Questo ascolto ha come 
punto di partenza l’incontro, che diviene una op-
portunità di rapporto umano e di umanizzazione, 
vissuta in piena libertà, “con uno sguardo rispet-
toso e pieno di compassione ma che nel mede-
simo tempo sani, liberi e incoraggi a maturare 
nella vita cristiana”.

Quando l’incontro avviene così, l’ascolto 
significherà tra l’altro:
– Favorire l’apertura verso l’altro.
– Prestare tutta l’attenzione a quello che la per-
sona può manifestare, e impegnarsi attivamente 
nella comprensione di ciò che si desidera comu-
nicare.
– Accompagnare con vero interesse la persona 
in quello che cerca e attende da se stessa.
– Mettere da parte il proprio mondo, la propria 
situazione, per avvicinarsi il più possibile a quel-
lo dell’altra persona.
– Ascoltare è, detto in breve, quell’arte che ri-
chiede attenzione sollecita verso la persona, le 
sue lotte e le sue debolezze, le sue gioie, le sue 
sofferenze e le sue attese; non ci limitiamo, in-
fatti, ad ascoltare qualcosa, ma siamo in ascolto 
di qualcuno.
– Questo ascolto, quando si riferisce all’accom-
pagnamento personale spirituale, trascende la 
dimensione psicologica e acquista una dimen-
sione spirituale e religiosa, poiché ci conduce 
lungo sentieri sui quali si è in attesa di Qualcuno.
– Il nostro sguardo di educatori, rivolto in modo 
particolare ai giovani, e anche alla vita delle loro 

famiglie, ci assicura che vi è molto di positivo in 
ogni cuore; e occorre far emergere questo posi-
tivo, attraverso un paziente lavoro di attenzione 
a se stessi, di confronto con gli altri, di ascolto e 
di riflessione.
Questo ascolto deve condurci a comprendere in 
modo adeguato il bisogno dei giovani di oggi, e, 
qualche volta, il bisogno dei loro genitori, o quel-
lo delle persone con le quali siamo in contatto 
nell’ambiente pastorale. Di fatto, i giovani non si 
avvicinano tanto in cerca di accompagnamen-
to ma piuttosto spinti dalla necessità, quando si 
trovano di fronte a dubbi, problemi, urgenze e 
difficoltà, conflitti, tensioni, decisioni da prende-
re, situazioni problematiche da affrontare.
E, in generale, succede che essi si avvicinino se 
vi è qualcuno che fa un primo gesto di avvici-
namento, di interesse verso di loro, se va loro 
incontro, se si mostra disponibile.
Qualche volta questi incontri casuali possono 
diventare la porta, che apre ad un cammino più 
profondo e di crescita...
Così è successo nell’incontro di Gesù con la 
donna, che si era recata al pozzo solamente per 
attingere acqua.

Come possiamo definire l’Accompagnamento?
Ad esempio, “come una forma di dialogo per-
manente tra compagni per Accogliere la Vita, 
accompagnando la vita”; un dialogo che ha 
come scopo ultimo quello di favorire il rap-
porto tra la persona e il Signore, aiutando a 
superare eventuali ostacoli.
Come fece Gesù in ogni incontro, è necessario 
in ogni esperienza di accompagnamento:
– Uno sguardo amorevole, come quello di Gesù 
nella chiamata vocazionale ai dodici.
– Una parola autorevole, come la pronunciò 
Gesù nella sinagoga di Cafarnao.
– La capacità di farsi prossimo, come Gesù 
nell’incontro con la donna Samaritana.
– Scegliere di camminare a fianco, di farsi com-
pagno di strada, come Gesù con i discepoli di 
Emmaus.

don Ángel 
Fernández Artimie 
Rettor Maggiore
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CONSIGLIERI REFERENTI
Gruppo Unione di Ferrara – 
Codigoro – Comacchio.
Referente: Sig. POLESINANTI ELIO
Corso Porta Pò, 132 - 44121 FERRARA

Gruppo Unione di Ravenna 
– Faenza – Forlì – San Marino.
Referente: Sig. GAMBERINI CLAUDIO
Via Di Roma, 260 - 48100 RAVENNA

Gruppo Unione di Bologna Istituto – Bologna 
Oratorio – Castel dè Britti – Monghidoro.
Referente: Sig. DE BIASE LUIGI
Via Matteotti, 4 - 40129 BOLOGNA

Gruppo – Unione di Modena – Parma Istituto – 
Parma Oratorio – Montechiarugolo.
Referente:
Sig. MAMBRIANI Avv. GIUSEPPE
Via Parigi, 7 - 43123 PARMA

Perciò, accompagnare comporta:

– Conoscere il cammino che fa l’altra persona, 
a che punto si trova e verso dove si dirige, per 
poter camminare insieme.

– Assicurare che si produca l’incontro come 
opportunità di rapporto, umano e umanizzante, 
e non utilitaristico.

– Con un atteggiamento di ascolto (ancora una 
volta si fa riferimento all’arte di saper ascoltare!), 
che rende possibile conoscere e comprendere 
la realtà dell’altra persona, il cammino che sta 
facendo, la situazione di dolore, di mancanza di 
speranza, di stanchezza o di ricerca nella quale 
si trova.

– L’accompagnatore e compagno di strada deve 
farsi testimone e annunciatore dell’azione dello 
Spirito nell’accompagnato, ma in modo discre-
to, rimanendo al fianco, limitandosi ad occupa-
re il luogo che a lui corrisponde e non un altro. 
In verità l’accompagnatore spirituale si forgia 
nell’esperienza fondante di essersi prima incon-
trato con Lui.

– Per scoprire in quale modo Dio si manifesta 
nel nostro vissuto fino a sorprenderci incontrati 
da Lui.

– L’iniziativa sarà sempre di Dio; a noi la respon-
sabilità e la libertà.

Tutto questo attraverso una pedagogia di pro-
cessi, così comune nella tradizione spirituale.

“La vita cristiana si vive in modo progressivo, 
secondo distinti gradi di profondità e di pienez-
za, ed è costantemente aperta ad una crescita 
sempre maggiore”.

– Secondo processi che non devono essere for-
zati né dal di dentro né dall’esterno.

– Fino a prendere coscienza del processo e a 
farlo proprio, dato che è lo Spirito che lo scatena 
in ognuno.

CONSIGLIERI REFERENTI
Gruppo Unione di Ferrara – 
Codigoro – Comacchio.
Referente: Sig. POLESINANTI ELIO
Corso Porta Pò, 132 - 44121 FERRARA

Gruppo Unione di Ravenna 
– Faenza – Forlì – San Marino.
Referente: Sig. GAMBERINI CLAUDIO
Via Di Roma, 260 - 48100 RAVENNA

Gruppo Unione di Bologna Istituto – Bologna 
Oratorio – Castel dè Britti – Monghidoro.
Referente: Sig. DE BIASE LUIGI
Via Matteotti, 4 - 40129 BOLOGNA

Gruppo – Unione di Modena – Parma Istituto – 
Parma Oratorio – Montechiarugolo.
Referente:
Sig. MAMBRIANI Avv. GIUSEPPE
Via Parigi, 7 - 43123 PARMA

Il nuovo Presidente degli Exallievi è Michal Hort, di nazio-
nalità slovacca. Nato il 12 ottobre 1977, è sposato con 
Martina Hortova, da cui ha avuto due figli, Teresa e Filip 
rispettivamente di 4 e 3 anni. Ha frequentato il liceo sa-
lesiano di Šaštín (1995) e realizzato gli studi in Scienze 
Politiche e Relazioni Internazionali presso l’Università di 
Bologna (1996-2001). Successivamente ha studiato Re-
lazioni Internazionali Economiche presso l’Università di 
Economia di Bratislava (2001-2006).

IL PRESIDENTE MONDIALE DEGLI
EXALLIEVI E EXALLIEVE DI DON BOSCO

LA PRESIDENZA NAZIONALE

La Federazione Nazionale: è costituita dalle Federazioni 
Ispettoriali presenti sul territorio nazionale. Il Presidente 
Nazionale è Giovanni Costanza ed il Delegato Nazionale 
è Don Giovanni Russo, sdb.

Federazione Italiana Exallievi di Don Bosco
Via Marsala, 42 - 00185 Roma
Tel. 06 4468522 - Fax 06 4468224
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Don Gianni Danesi
è il Direttore dell'Opera Salesiana.

Il Direttore è la presenza centrale ed ultima
di riferimento per tutta la Comunità Educativa
E' garanzia del carisma di don Bosco
e in particolare è responsabile del personale dipendente.
Accoglie e dimette gli alunni.

A lui ci si deve rivolgere all'atto dell'iscrizione, 
possibilmente dopo aver inviato (via mail, fax o consegnato 
in segreteria) il modulo di pre-iscrizione on line.
Verrete poi contattati per fissare un colloquio: sarà un 
modo facile e diretto per imparare a conoscerci meglio.

COME ISCRIVERSI ALLE NOSTRE SCUOLE:
Iscrizione:
Avviene a seguito di un colloquio con il Direttore,
don Gianni Danesi; presuppone la condivisione del progetto 
educativo salesiano a cui la scuola si ispira.
Prima del colloquio:
COMPILARE IL MODULO PRE-ISCRIZIONE E 
INVIARLO VIA MAIL: direttore.bolognabv@salesiani.it
Oppure consegnarlo in portineria o inviarlo via fax: 
051.41.51.781
Verrete contattati per fissare un appuntamento con il direttore 
don Gianni Danesi.
Procurarsi una fotocopia dell’ultima pagella disponibile.
Il colloquio:
Il Genitore è invitato a presentarsi con il figlio/figlia 
(con fotocopia della pagella dell’anno precedente e altra 
documentazione ritenuta utile o necessaria).
Durante il colloquio verrà presentato il contratto formativo che 
riassume gli impegni reciproci contenuti nel progetto educativo 
salesiano.
È l’occasione per far presente quelle informazioni che si 
ritengono più significative nell’interesse dell’allievo e del suo 
inserimento nella scuola.
Formalità di segreteria:
Dopo il colloquio e l’accettazione l’iscrizione viene perfezionata 
in Segreteria Scolastica con la compilazione della modulistica e 
il versamento della quota di iscrizione.

ISTITUTO TECNICO MECCANICA E MECCATRONICA
IST ITUTO PROFESSIONALE  MECCANICO
ISTITUTO PROFESSIONALE GRAFICO PUBBLICITARIO
LICEO DELLE SCIENZE UMANE opzione ECONOMICO SOCIALE
S C U O L A   M E D I A
CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE (CNOS-FAP):
• Operatore grafico di stampa
• Operatore meccanico costruttore su macchine utensili
• Corsi post diploma (grafica-multimedia): IFTS e ITS


